
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Candidatura per il triennio 2027–2029 

Una SBI aperta, autorevole e in campo per le sfide del ripristino della natura e della transizione 

ecologica 

Candidati al Consiglio Direttivo 

Presidente: Lorenzo Peruzzi (Università di Pisa) 

Vice Presidente: Alessio Papini (Università di Firenze) 

Segretaria: Silvia Poponessi (Eurac Research, Bolzano) 

Economa: Marina Morabito (Università degli Studi di Messina) 

Bibliotecario: Giancarlo Statti (Università della Calabria) 

Consiglieri: Sabina Burrascano (Sapienza Università di Roma), Francesco Boscutti (Università 

degli Studi di Udine) 

Visione 

La Società Botanica Italiana – ETS rappresenta la casa di tutti coloro che si interessano di questa 

disciplina. Ci rivolgiamo ai semplici appassionati, che amano la natura e danno valore alla conoscenza 

e tutela delle piante, ai ricercatori indipendenti – veri e propri cittadini-scienziati – che danno un 

contributo fondamentale all’avanzamento delle conoscenze floristiche del nostro territorio, agli 

insegnanti, a chi svolge la libera professione in ambito botanico, a chi lavora in Orti Botanici, Erbari, 

Musei di Storia Naturale o altri Enti pubblici, alla componente accademica, attualmente suddivisa in 

quattro cosiddetti settori scientifico-disciplinari. Sarà nostra cura prestare particolare attenzione non 

solo alle grandi istituzioni e ai gruppi di ricerca più strutturati, ma anche alle tante piccole realtà che 

animano il panorama botanico del nostro Paese. Pensiamo ai piccoli Erbari, spesso custoditi con 

grande dedizione e competenza, un patrimonio scientifico e storico di valore e che meritano sostegno 

e visibilità. Pensiamo anche ai piccoli Orti e Giardini botanici, fondamentali nella conservazione delle 

piante, ricerca, divulgazione e formazione delle nuove generazioni. Molte di queste strutture operano 

con risorse limitate ma con un entusiasmo straordinario, ed è fondamentale che continuino a sentirsi 

parte integrante della vita della Società. La SBI è anche il luogo dove rafforzare e incentivare la 

transdisciplinarietà, valorizzando tutte le competenze cito-istologiche, biomolecolari, genetiche, 

genomiche, lichenologiche, micologiche, briologiche, fitochimiche, etnobotaniche, agro-industriali 

collegate con le Scienze Botaniche. La SBI deve dare voce e rappresentatività a tutte queste 

componenti, accomunate dall’interesse nell’avanzamento delle conoscenze botaniche. Questa sarà 

l’attività primaria di tutti i componenti del Consiglio Direttivo, che condividono questa visione pur 

rappresentando declinazioni diverse, per oggetto di studio o per metodi e scopi di approccio, della 

nostra amata scienza. In particolare, il Consiglio Direttivo rappresenta tutti e 4 i settori scientifico-

disciplinari sopra menzionati, sia la Botanica accademica sia quella che si svolge al di fuori 

dell’Accademia e tiene conto della diversità di genere e di provenienza geografica delle sedi. Con il 

nuovo Consiglio Direttivo, la sede di Firenze, storica sede della Società Botanica Italiana, torna a 



essere rappresentata dopo molti anni di assenza grazie alla nomina del Vicepresidente. Al tempo 

stesso, settori scientifici troppo a lungo considerati marginali nel panorama nazionale, come 

l'Algologia e la Briologia, acquisiscono finalmente la rappresentanza che meritano, a riconoscimento 

del loro ruolo strategico nello sviluppo di una botanica moderna, innovativa e interdisciplinare. 

La presenza di più liste è un segnale di vitalità democratica. La nostra proposta intende offrire una 

gestione partecipata, trasparente e orientata alla valorizzazione di tutte le componenti della SBI. 

Abbiamo ritenuto importante marcare un rinnovamento generazionale, che intendiamo accentuare 

ancora di più nel futuro, intraprendendo politiche di sempre maggiore coinvolgimento dei giovani 

Soci e delle giovani socie nelle attività e strategie della Società, a partire dai congressi, gestione di 

Gruppi e Sezioni Regionali, oltre che degli organi di governo centrali. 

Attività editoriale 

La SBI continuerà a investire sulle tre riviste societarie: Plant Biosystems, Italian Botanist e 

Notiziario della Società Botanica Italiana. Mentre Plant Biosystems, col passaggio al nuovo editore 

Springer-Nature e l’eccellente attività di Editor-in-Chief del Socio Luigi Sanità di Toppi non avrà 

bisogno di particolari interventi, sarà necessario che Italian Botanist, grazie all’attività di un nuovo 

Editor-in-Chief, lavori ulteriormente per migliorare il posizionamento nei ranking Scopus e per 

cercare di ottenere anche l’indicizzazione Web of Science. Per quanto riguarda il Notiziario, già 

esclusivamente online dal 2021, riteniamo che si dovrebbe passare a una pubblicazione molto più 

snella, senza vincoli di impaginazione e fascicolazione periodica, i cui articoli possano essere 

maggiormente e più facilmente diffusi sui social media, permettendo a questa rivista di divenire una 

vera e propria "vetrina" per la Società e per le attività dei propri soci e socie. Sarà inoltre cura del 

Direttivo pubblicare sul sito del Notiziario, in modo solerte, gli esiti delle riunioni del Consiglio, in 

modo che tutti i Soci possano seguire – in modo trasparente e aggiornato – le decisioni intraprese 

dalla Società. 

Riteniamo importante anche potenziare la collaborazione con riviste scientifiche gestite da società 

affini, come ad esempio Vegetation Ecology and Diversity (SISV) o Flora Mediterranea (OPTIMA). 

Congressi 

Ci proponiamo di garantire un'adeguata rappresentazione di tutte le anime scientifiche della Società, 

anche tramite la riorganizzazione della struttura del nostro congresso annuale. Riteniamo comunque 

che un aspetto fondamentale sia quello di garantire sempre un’elevata qualità scientifica delle 

comunicazioni orali, nonché una loro selezione più efficace e trasparente. 

Se si vuole mantenere l’assetto internazionale dei congressi (ci proponiamo di porre questo tema 

nella prima assemblea dei soci e delle socie disponibile, se eletti/e), allora sarà necessario investire di 

più nel cercare di favorire partecipazioni dall’estero, oltre a essere estremamente rigorosi nella 

selezione degli speaker italiani. Pur mantenendo -eventualmente- l’impostazione internazionale, 

alcune parti del congresso (ad esempio le presentazioni orali dei poster, che intendiamo mantenere) 

potrebbero essere in italiano. Intendiamo mantenere l’uso di parole-chiave che siano rappresentative 

di tutti gli ambiti di ricerca attivi nel nostro panorama scientifico, ma ci riproponiamo altresì di 

renderle maggiormente generiche, inclusive e standardizzate rispetto a quelle adottate negli ultimi 

congressi, in modo da non doverle modificare ogni anno. 

Ci impegniamo a rivedere le modalità di attribuzione delle borse per i/le giovani partecipanti, 

promuovendo modelli di sostegno che consentano di ampliare la platea dei beneficiari. L’obiettivo è 

favorire una partecipazione più inclusiva ai congressi, ad esempio garantendo a tutti i giovani e le 

giovani interessati/e l'iscrizione gratuita e l'accesso ad alloggi a costi convenzionati, piuttosto che 

finanziare integralmente la partecipazione di un numero più ristretto di persone. 

Gruppi di Lavoro e Sezioni Regionali 



I Gruppi di Lavoro e Sezioni regionali rappresentano una componente fondamentale delle attività 

della Società. Si prevede, pertanto, di mantenere il supporto alle attività auto-organizzate dai Gruppi 

e di valorizzare al massimo le attività svolte dalle Sezioni. D’altro canto, è necessario che Gruppi e 

Sezioni siano attivi ed efficaci, e pertanto ci si propone una maggiore interazione con il Direttivo con 

lo scopo di valutare le attività svolte negli ultimi anni, ed eventualmente collaborare alla 

riorganizzazione dei diversi Gruppi/Sezioni. 

Commissioni 

Riteniamo necessario rivedere le funzioni e attività delle Commissioni attualmente in essere 

(“Commissione Nazionale per la Promozione della Ricerca Botanica”, “Commissione per la 

Promozione della Didattica della Botanica in Italia”, “Commissione per la Certificazione delle 

Collezioni botaniche”, “Coordinamento dei Periodici botanici italiani”). Queste commissioni 

dovrebbero essere fonte di continue proposte da portare in Consiglio Direttivo per il miglioramento 

delle azioni che la Società può portare avanti nei rispettivi ambiti. A questo scopo, riteniamo utile 

creare una nuova Commissione o Tavolo permanente su “Ripristino della Natura, Nature-Based 

Solutions e politiche europee”, il cui mandato preveda l’elaborazione di linee guida SBI, position 

paper, confronto con MASE/ISPRA/SNPA, raccolta di casi studio, indicatori botanici per baseline e 

monitoraggio, supporto ai soci e alle socie nei bandi. 

Fondazione per la Flora Italiana 

La Fondazione, a circa 20 anni dalla sua creazione, anche a causa del susseguirsi per lungo tempo di 

problemi burocratico-normativi, non è sinora mai riuscita a essere particolarmente incisiva nel 

supportare e stimolare la ricerca botanica di tipo floristico, vegetazionale o tassonomico legata al 

territorio italiano. Sicuramente è molto utile il supporto economico alla pubblicazione di lavori di 

questo tipo su Italian Botanist, ma sarà necessario un suo rilancio, puntando sull’elaborazione di 

nuovi strumenti botanici a servizio della comunità (come l’app Urban Flor@, recentemente 

sviluppata in ambito NBFC), per poter mettere la Fondazione in condizione di raccogliere 

effettivamente fondi da reinvestire in ricerca botanica, prevedendo ad esempio micro-finanziamenti 

competitivi per checklist locali, dati floristici e vegetazionali, o digitalizzazione/studio di erbari 

minori. 

Rafforzare la capacità progettuale della Società 

• Fare della SBI un protagonista della progettazione nazionale ed europea, sostenendo la 

partecipazione diretta della Società ai bandi e mettendo a disposizione dei Soci e delle Socie il 

patrimonio di esperienza maturato nella gestione di progetti, convenzioni e partenariati scientifici. 

• Creare una piattaforma permanente delle opportunità progettuali, con bandi nazionali ed 

europei, strumenti di networking e una Mappa delle Competenze SBI, che renda facilmente 

individuabili competenze, interessi e disponibilità dei Soci e delle Socie su habitat, taxa, aree 

geografiche, monitoraggio, restauro ecologico, telerilevamento, banche dati e collezioni 

scientifiche. 

• Porre la SBI al centro dell'attuazione del Regolamento europeo sul Ripristino della Natura 

e del Piano Nazionale di Ripristino, valorizzando le competenze botaniche indispensabili per 

progettare, valutare e monitorare interventi di ripristino realmente efficaci. 

• Affermare il ruolo della botanica come disciplina strategica per affrontare le sfide del 

cambiamento climatico, della perdita di biodiversità, della frammentazione degli habitat e della 

diffusione delle specie aliene, contribuendo a definire obiettivi realistici, specie e comunità di 

riferimento, materiale vegetale idoneo e sistemi di monitoraggio scientificamente solidi. 

• Mettere in rete le competenze e le esperienze dei Soci, valorizzando il patrimonio scientifico 

costruito nei principali progetti nazionali e internazionali, compresi i risultati e le infrastrutture 

sviluppati nell'ambito del PNRR e del National Biodiversity Future Center (NBFC). 



• Istituire, in collaborazione con la Fondazione per la Flora Italiana, un Tavolo nazionale sul 

Ripristino della Natura, capace di coordinare competenze, dati, buone pratiche e proposte 

provenienti da Soci, Gruppi di Lavoro e Sezioni Regionali, favorendo il dialogo con Ministeri, 

ISPRA, SNPA, Regioni, aree protette, enti territoriali e professionisti. 

• Realizzare strumenti operativi per il Paese, tra cui una mappatura nazionale delle competenze 

botaniche, linee guida tecnico-scientifiche, position paper e attività formative, rafforzando il ruolo 

della SBI come riferimento autorevole per le politiche sulla biodiversità, il clima e la gestione 

sostenibile del territorio. 

• Rafforzare il ruolo dei Botanici in contesti progettuali innovativi quali la transizione ecologica, 

la progettazione, gestione e monitoraggio delle blu e green infrastructures, lo studio e 

valorizzazione delle conoscenze botaniche tradizionali, etc. 

Boots on the Ground, la flora richiede gli scarponi in campo 

• Riportare la botanica di campo al centro della formazione e della ricerca, rafforzando le 

competenze floristiche, vegetazionali ed ecologiche, oggi indispensabili per affrontare le sfide 

poste dai cambiamenti climatici, dalla trasformazione degli habitat e dalla diffusione delle specie 

aliene. 

• Valorizzare il contributo di naturalisti, appassionati, citizen scientists e piattaforme 

collaborative come iNaturalist, Acta Plantarum, Wikiplantbase e Urban Flor@, facendo della 

Società Botanica Italiana il luogo di incontro tra queste esperienze e la ricerca scientifica e 

rilanciando la centralità della competenza botanica specialistica maturata sul campo. 

• Promuovere una nuova stagione di rilievi floristici, vegetazionali ed ecologici, coinvolgendo 

giovani botanici e botaniche, studenti e studentesse e Sezioni Regionali per colmare le lacune 

conoscitive ancora presenti nel nostro Paese. 

• Realizzare un Atlante Floristico Nazionale, integrato con le infrastrutture e i portali esistenti, 

capace di valorizzare i dati della flora italiana, gli erbari digitalizzati grazie al NBFC e le 

competenze diffuse sul territorio, in stretta connessione con il Portale della Flora d'Italia, il Centro 

Interuniversitario PLANT DATA e le principali reti internazionali. 

• Sviluppare una Flora Funzionale d'Italia, evoluzione dell'Atlante Floristico, che integri alle 

informazioni tassonomiche e distributive dati sui tratti funzionali, l'ecologia e la vulnerabilità delle 

specie, mettendo a disposizione uno strumento innovativo per la ricerca, la conservazione della 

biodiversità, il monitoraggio ambientale e il ripristino degli ecosistemi. 

• Rafforzare il ruolo dei Gruppi di Lavoro e delle Sezioni Regionali come rete operativa della 

Società, investendo nella formazione di una nuova generazione di botanici e botaniche e riportando 

la botanica sul campo, dove nasce la conoscenza della flora italiana. 

Premi 

Per rafforzare il profilo internazionale dei premi, adotteremo procedure di valutazione trasparenti, 

con griglie pubbliche e, quando opportuno, valutatori esteri competenti sul tema. 

Per i premi congressuali sarà introdotta una commissione indipendente, con criteri espliciti e 

comunicati ex ante, per valorizzare qualità scientifica ed efficacia comunicativa. 

Social network 

Per una società che aspiri a essere sempre più presente verso l’esterno, dinamica e moderna, è 

assolutamente necessario potenziare i canali social della SBI, in modo che affianchino sempre 

all’efficacia comunicativa anche il rigore scientifico. Si prevede che la gestione degli account (in 

alcuni casi già esistenti, in altri da creare) sia effettuata da soci e socie che si rendano disponibili 

tramite affidamenti "formali" da parte della Società analoghi a quelli per la direzione delle riviste, in 

modo che sia ben codificato il rapporto tra Consiglio Direttivo e account social. Si prevede inoltre di 



attuare un censimento degli eventuali account social dedicati a Gruppi o Sezioni e di chi li gestisce, 

in modo da poter concordare un’immagine coordinata della Società. 

Rapporti con i media 

Poiché sempre più spesso la rappresentazione della Botanica e dei Botanici sui media stravolge 

completamente ruoli e contenuti scientifici, riteniamo che un importante investimento della Società 

possa essere quello di valutare la possibilità di avvalersi di un ufficio stampa, che aiuti a massimizzare 

la presenza delle attività della Società e dei suoi Soci e Socie su media italiani, ed eventualmente 

internazionali. 

Diffusione della cultura botanica 

Saranno valutate iniziative di diffusione della cultura botanica presso il grande pubblico. Ad esempio, 

tramite i nostri Soci e le nostre socie attivi e attive nel mondo dell’insegnamento nelle scuole superiori 

di secondo grado, si prevede di valutare la possibilità di lanciare attività con gli studenti e le 

studentesse (es. “Olimpiadi Botaniche” o simili), per avvicinarli alle discipline botaniche. 

Inoltre, chiedendo la collaborazione di tutti i soci e socie, vorremmo inserire sul sito web della 

Società una sezione con un atlante botanico, dove trovare direttamente immagini e informazioni 

attendibili oltre a collegamenti ad altri siti utili. 

Breve presentazione dei candidati 

Il gruppo candidato nella lista ha competenze ben diversificate e complementari, sia per quanto 

riguarda le tematiche di ricerca (floristica, tassonomia, anatomia, citologia, ecologia vegetale, 

vegetazione, conservazione, etnobotanica, fitochimica, caratterizzazione biologica di piante 

officinali/alimentari, Orti Botanici/Erbari, didattica, citizen science e politiche di ripristino), sia il tipo 

di organismi studiati (alghe, briofite, piante vascolari). 

Dato il numero limitato di candidati e candidate previsto dallo Statuto, non era possibile 

rappresentare tutte le possibili competenze e sfaccettature della ricerca botanica, ma nell’ottica di una 

doverosa alternanza, molti degli ambiti scientifici non rappresentati in questa proposta sono stati ben 

rappresentati nei Consigli Direttivi degli ultimi anni. A tal proposito, ci proponiamo di valutare la 

possibilità di sottoporre all’Assemblea dei Soci possibili modifiche di Statuto relative a modalità di 

candidatura, ricandidabilità e durata del mandato. A nostro avviso sarebbe positivo, nell’ottica 

dell’alternanza e rappresentatività, avere una durata del mandato leggermente più lunga dell’attuale 

(4 anni), con possibilità di presentare candidature per singoli ruoli e non come lista in toto, associata 

a una non-rieleggibilità nello stesso ruolo. 

Socio SBI ancora studente dal 1999, Lorenzo Peruzzi ha ricoperto vari ruoli di rilievo nella 

Società. Prima componente del Direttivo dei Gruppi di Floristica e di Biosistematica vegetale (2009–

2014), poi Coordinatore del Gruppo di Floristica, Sistematica ed Evoluzione e Segretario nel 

Consiglio Direttivo SBI (2014–2020). Dal 2022 è componente del Consiglio di Amministrazione 

della Fondazione per la Flora Italiana. È stato Direttore dell’Informatore Botanico Italiano (2014–

2015), Editor-in-Chief di Italian Botanist dal 2016 al 2026 e Subject editor di Plant Biosystems dal 

2012. Professore ordinario in Botanica sistematica presso l’Università di Pisa, ha qui ricoperto vari 

ruoli gestionali: Presidente del Corso di Laurea in Scienze Naturali e Ambientali (2017–2023; durante 

il mandato ha fatto parte del Direttivo del CONAMBI - Collegio Nazionale delle Scienze Naturali ed 

Ambientali); Direttore dell’Orto e Museo Botanico (2015–2028) e Presidente del Sistema Museale di 

Ateneo (2023–2028). Presidente della Società Italiana di Biogeografia dal 2022 al 2026. 

Socio della SBI da quando era studente, Alessio Papini ha ricoperto più volte la carica di 

Coordinatore del Gruppo per la Botanica Tropicale. Professore Ordinario in Botanica generale presso 

l'Università di Firenze, è attualmente Direttore del Dipartimento di Biologia. È stato membro del 

Senato Accademico dell'Ateneo fiorentino ed è attualmente Presidente del Centro Studi Erbario 



Tropicale. Dal 2004 al 2026 è stato Direttore responsabile ed editor della rivista Caryologia; dal 2026 

è editor-in-chief della rivista Webbia. È stato membro del Consiglio d'Amministrazione dell'Istituto 

e Museo di Storia della Scienza Galileo Galilei di Firenze dal 2000 e Responsabile scientifico 

dell'Università di Firenze per il progetto di digitalizzazione degli Erbari italiani nell'ambito 

dell'NBFC. 

Socia dal 2015, Silvia Poponessi è stata più volte componente, e attualmente Segretaria del 

Direttivo del Gruppo di Briologia della SBI. Senior Researcher presso l’Istituto per l'Ambiente Alpino 

di Eurac Research (Bolzano), la sua presenza nel Direttivo della Società Botanica Italiana rappresenta 

un valore aggiunto, contribuendo a rafforzare il dialogo tra ricerca accademica e non accademica, alla 

formazione e al coinvolgimento attivo delle nuove generazioni di botanici. 

Marina Morabito è socia SBI dal 1998, e partecipa dall’inizio alle attività del Gruppo per 

l’Algologia e, dal 2017, alle attività del Gruppo per le Specie Alloctone. All’Università di Messina è 

Professoressa Ordinaria di Botanica sistematica dal 2023. È stata Coordinatrice del Corso di Studio 

in Scienze Ambientali Marine e Terrestri dal 2021 al 2024, attualmente è Vice-Coordinatrice, e 

componente di gruppi di Assicurazione di Qualità. È componente del Comitato Tecnico-Scientifico 

dell’“Orto Botanico Pietro Castelli”, componente del Centro di Ricerca per gli ambienti Estremi ed 

Estremofili, del Consorzio Interuniversitario di Scienze Fisiche Applicate (CISFA) e del Consorzio 

Nazionale Interuniversitario per le Scienze del Mare (CoNISMa). È fondatrice e curatrice dell’Erbario 

PHL. 

Giancarlo Antonio Statti è socio della SBI dal 2015 ed è da anni attivo nelle iniziative del Gruppo 

Piante Officinali. Ha contribuito all’organizzazione del primo e del secondo Congresso Intersocietà 

sui prodotti vegetali per la salute, svoltisi rispettivamente nel 2023 e nel 2025. Professore Ordinario 

di Biologia farmaceutica dal 2018 presso il Dipartimento di Farmacia e Scienze della Salute e della 

Nutrizione dell’Università della Calabria, ha ricoperto diversi incarichi: Vice-coordinatore del Corso 

di Laurea Magistrale in Scienze della Nutrizione, Responsabile della Commissione tirocini, Delegato 

del Dipartimento per l’internazionalizzazione, Coordinatore didattico di un Master internazionale 

dedicato alle piante della medicina tradizionale cinese e membro del Comitato Tecnico Scientifico 

del Centro Linguistico di Ateneo. 

Francesco Boscutti è socio SBI dal 2020 e partecipa attivamente alle attività della SBI, 

contribuendo anche all’organizzazione di attività congressuali. È Professore Associato in Botanica 

ambientale e applicata presso il Dipartimento di Scienze AgroAlimentari, Ambientali e Animali 

dell’Università degli Studi di Udine. 

Sabina Burrascano è socia SBI dal 2006. È attiva nel Gruppo di Ecologia, con attività inter-

gruppo che hanno coinvolto micologi, lichenologi, fenologi e floristi. Dal 2020 è Professoressa 

Associata presso Sapienza Università di Roma. È coinvolta in diversi progetti nazionali e Europei 

sulla conservazione e il monitoraggio della biodiversità e nella gestione di piattaforme europee di dati 

di biodiversità. 
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Soci firmatari: 

 

Nome Cognome Sede Firma 

Giuseppe A.D. Brundu Università di Sassari  

Michele Aleffi Camerino  

Francesca Manconi Pisa  

Enrico Banfi Milano (già presso 

Museo di Storia 

Naturale di Milano) 

 

Luca Paoli Università di Pisa  

Fabrizio Bartolucci Sapienza Università di 

Roma 

 

Francesco Roma-Marzio Università di Pisa  

Gabriele Galasso Museo di Storia 

Naturale di Milano 

 

Stefano Marsili Cogoleto (Genova)  

Domenico Gargano Università della 

Calabria 

 

Manuel Tiburtini Pisa  

Laura Celesti Sapienza Università di 

Roma 

 

Antonello Prigioniero Benevento, Università 

degli Studi del Sannio 

 

Michele Iannizzotto Museo Civico di Storia 

Naturale di Milano 

 

Wiebe Kooistra SZN  

Franco Pedrotti Università di 

Camerino 

 

Gabriele Casazza Università di Genova  

Rosa Tundis Università della 

Calabria 

 

Brunello Pierini Pisa  

Paola Fortini Università degli Studi 

del Molise 

 

Nicodemo Giuseppe Passalacqua Università della 

Calabria 

 

Alberto Aleffi Eurac Research, 

Bolzano 

 



Giulio Pandeli Università di Firenze  

Valerio Avola Università degli Studi 

di Messina 

 

Matteo Vita Università degli Studi 

di Messina 

 

Ilaria Nusco Università degli Studi 

di Messina 

 

Antonio  Manghisi Università degli Studi 

di Messina 

 

Fabio Mondello Università degli Studi 

di Messina 

 

Nicole Hofmann Pesaro  

Daniela Ciccarelli Università di Pisa  

Carmine Guarino Benevento, Università 

degli Studi del Sannio 

 

Liliana Bernardo Università della 

Calabria 

 

Daniela Zuzolo Benevento, Università 

degli Studi del Sannio 

 

Marco Mucciarelli Università di Torino  

Giovanni Gestri Prato  

Marta Puglisi Università Catania  

Giulia Bacilliere Università Catania  

Angelino Carta Università di Pisa  

Marco D’Antraccoli Università di Pisa  

Marco Canella Università di Padova  

Francesca Napoleone Sapienza Università di 

Roma 

 

Jacopo Franzoni Università di Pisa  

Marta Galloni Alma Mater 

Studiorum - Università 

di Bologna 

 

Giuseppe Bazan Università degli Studi 

di Palermo 

 

Michele Aleo Misiliscemi (Trapani)  

Salvatore Noto Misiliscemi (Trapani)  



Jessica Maiuolo Università degli Studi 

"Magna Graecia" di 

Catanzaro 

 

Vincenzo Musolino Università degli Studi 
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